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Dal vangelo secondo Luca (6, 39-45) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli una parabola: «Può forse un cieco guidare un altro cieco? Non cadranno tutti 
e due in un fosso? Un discepolo non è più del maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, sarà come il suo maestro. 
Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? Come puoi 
dire al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre tu stesso non vedi la trave che è 
nel tuo occhio? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio 
del tuo fratello. Non vi è albero buono che produca un frutto cattivo, né vi è d’altronde albero cattivo che produca un 
frutto buono. Ogni albero infatti si riconosce dal suo frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, né si vendemmia uva da 
un rovo. L’uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori il 
male: la sua bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda». 

 

AVVISI PER TUTTE LE PARROCCHIE 
RESTAURO DELLA CHIESA DI MADONNA DELLA SALUTE: Questa settimana, all’interno della chiesa inizieranno i lavori 
per le tracce murarie necessarie agli impianti elettrici delle finestre. 
Per chi volesse, è ancora possibile riportare la busta mettendola nel cesto delle offerte durante la Messa o consegnandola a don Carlo. 
Per chi lo vuole è sempre possibile utilizzare il conto corrente della Parrocchia intestato a:  
Parrocchia Presentazione della Beata Vergine IBAN: IT23N0839961640000000602880 
Causale: Erogazione liberale per restauro Chiesa della Parrocchia Madonna della Salute 
 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Inizia la Quaresima con il rito dell’imposizione delle ceneri. 
Al mattino, alle 10.30 a Maser, la celebrazione della Parola pensata particolarmente per i bambini e i ragazzi del catechismo 
Al pomeriggio alle 15.00 a Coste la Messa con l’imposizione delle ceneri 
Alla sera, alle 19.00 a Crespignaga, la Messa con l’imposizione delle ceneri   
 

PREGHIERA PER PAPA FRANCESCO: Accogliendo l’invito della Chiesa di pregare per la salute di Papa Francesco questa settimana proponiamo due 
momenti diversi in due orari diversi: giovedì alle 15.00 in chiesa a Maser il rosario e giovedì alle 20.30 in chiesa a Crespignaga l’adorazione eucaristica 
 

UNA PROPOSTA PER VIVERE LA QUARESIMA IN FAMIGLIA: Spesso diciamo che la famiglia è una “piccola chiesa”, ma poi dentro casa ognuno vive in 
modo individualistico la fede. In questa Quaresima che stiamo iniziando vorremmo poter aiutare ogni famiglia a ritagliarsi un momento durante la set-
timana per ritrovarsi insieme a pregare a partire dalla Parola di Dio ascoltata in chiesa durante la Messa. 
Non una “cosa da fare”, ma un’occasione per riscoprire insieme, come famiglia il tempo della Quaresima come tempo bello e di grazia, come tempo 
propizio per giungere alla conversione del cuore, per un rinnovamento interiore, per trasformare la vita dal di dentro, ma anche per individuare stili di 
vita individuali, familiari e comunitari che siano “profetici”, cioè capaci di parlare a nome di Dio. 
Sarà anche un modo per riscoprire la carità – solidarietà come dono e non vaga compassione. Ogni settimana pubblicheremo uno schema di preghiera 
che ogni famiglia potrà liberamente adattare. Sarà disponibile nel sito delle parrocchie, nei social delle parrocchie, nelle varie chat e alcune copie car-
tacee saranno poste anche alle porte delle chiese. Come con i discepoli di Emmaus, Gesù il Crocifisso che è Risorto, si fa nostro compagno di viaggio e 
accoglie il nostro invito ad entrare per stare con noi. Ci interessa fargli questo invito ad entrare e restare? Portiamo questo interrogativo dentro le no-
stre famiglie. 
 

PROPOSTE QUARESIMALI:  
• Ogni venerdì nelle quattro Parrocchie alle 15.00 verrà celebrata la Via Crucis 
• Ogni venerdì alle 20.45 presso l’Oasi Sant’Anna ad Asolo la proposta di ascolto e preghiera a partire dalla Parola di Dio. Già da venerdì 7 marzo! 
• Durante tutta la Quaresima la cassetta al centro della chiesa raccoglierà la nostra carità per l’iniziativa diocesana “Un pane per amor di Dio” 
• Nelle chiese, davanti all’altare ci sarà il cesto per la raccolta di alimenti per il Cenacolo del pane. 
• Mercoledì 9 aprile alle 20.00 pregheremo la Via Crucis partendo dal centro raccolta rifiuti di Coste andando verso la chiesetta di San Vigilio 
 

CRESIMANDI: Domenica pomeriggio i cresimandi, con i loro genitori e padrini vivranno un tempo di ritiro guidato da don Paolo Magoga del CFP di Fon-
te. 
 

PROPOSTE DELL’AZIONE CATTOLICA 
- 08 marzo * ore 15.00-16.30: attività A.C.R. (centro Parrocchiale Maser) 
- 16 marzo * ore 14.30 - 17.00 A.C in uscita (tutti i settori): visita guidata al Memoriale Brion (note tecniche a seguire) 
- 22 marzo - Convegno Diocesano Adulti (orari e luogo a seguire) 
- 29 marzo * ore 15.00-16.30: attività A.C.R. (centro Parrocchiale Maser) 

 

AVVISI PER LE SINGOLE PARROCCHIE 
MADONNA DELLA SALUTE: Lunedì 3 Marzo ore 18,30 recita del Santo rosario presso il capitello di San Francesco; Venerdì 7 Marzo i ministri 
straordinari porteranno la Comunione in casa ad anziani ed ammalati; 
 
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2025 - “Camminiamo insieme nella speranza” 
Cari fratelli e sorelle! 
Con il segno penitenziale delle ceneri sul capo, iniziamo il pellegrinaggio annuale della santa Quaresima, nella fede e nella speranza. La Chiesa, madre e 
maestra, ci invita a preparare i nostri cuori e ad aprirci alla grazia di Dio per poter celebrare con grande gioia il trionfo pasquale di Cristo, il Signore, sul 
peccato e sulla morte, come esclamava San Paolo: «La morte è stata inghiottita nella vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo 
pungiglione?». Infatti Gesù Cristo, morto e risorto, è il centro della nostra fede ed è il garante della nostra speranza nella grande promessa del Padre, 
già realizzata in Lui, il suo Figlio amato: la vita eterna. In questa Quaresima, arricchita dalla grazia dell’Anno Giubilare, desidero offrirvi alcune riflessioni 



su cosa significa camminare insieme nella speranza, e scoprire gli appelli alla conversione che la misericordia di Dio rivolge a tutti noi, come persone e 
come comunità. 
Prima di tutto, camminare. Il motto del Giubileo “Pellegrini di speranza” fa pensare al lungo viaggio del popolo d’Israele verso la terra promessa, narra-
to nel libro dell’Esodo: il difficile cammino dalla schiavitù alla libertà, voluto e guidato dal Signore, che ama il suo popolo e sempre gli è fedele. E non 
possiamo ricordare l’esodo biblico senza pensare a tanti fratelli e sorelle che oggi fuggono da situazioni di miseria e di violenza e vanno in cerca di una 
vita migliore per sé e i propri cari. Qui sorge un primo richiamo alla conversione, perché siamo tutti pellegrini nella vita, ma ognuno può chiedersi: co-
me mi lascio interpellare da questa condizione? Sono veramente in cammino o piuttosto paralizzato, statico, con la paura e la mancanza di speranza, 
oppure adagiato nella mia zona di comodità? Cerco percorsi di liberazione dalle situazioni di peccato e di mancanza di dignità? Sarebbe un buon eserci-
zio quaresimale confrontarsi con la realtà concreta di qualche migrante o pellegrino e lasciare che ci coinvolga, in modo da scoprire che cosa Dio ci 
chiede per essere viaggiatori migliori verso la casa del Padre. Questo è un buon “esame” per il viandante. 
In secondo luogo, facciamo questo viaggio insieme. Camminare insieme, essere sinodali, questa è la vocazione della Chiesa. I cristiani sono chiamati a 
fare strada insieme, mai come viaggiatori solitari. Lo Spirito Santo ci spinge ad uscire da noi stessi per andare verso Dio e verso i fratelli, e mai a chiu-
derci in noi stessi. Camminare insieme significa essere tessitori di unità, a partire dalla comune dignità di figli di Dio; significa procedere fianco a fianco, 
senza calpestare o sopraffare l’altro, senza covare invidia o ipocrisia, senza lasciare che qualcuno rimanga indietro o si senta escluso. Andiamo nella 
stessa direzione, verso la stessa meta, ascoltandoci gli uni gli altri con amore e pazienza. 
In questa Quaresima, Dio ci chiede di verificare se nella nostra vita, nelle nostre famiglie, nei luoghi in cui lavoriamo, nelle comunità parrocchiali o reli-
giose, siamo capaci di camminare con gli altri, di ascoltare, di vincere la tentazione di arroccarci nella nostra autoreferenzialità e di badare soltanto ai 
nostri bisogni. Chiediamoci davanti al Signore se siamo in grado di lavorare insieme come vescovi, presbiteri, consacrati e laici, al servizio del Regno di 
Dio; se abbiamo un atteggiamento di accoglienza, con gesti concreti, verso coloro che si avvicinano a noi e a quanti sono lontani; se facciamo sentire le 
persone parte della comunità o se le teniamo ai margini. Questo è un secondo appello: la conversione alla sinodalità. 
In terzo luogo, compiamo questo cammino insieme nella speranza di una promessa. La speranza che non delude, messaggio centrale del Giubileo, sia 
per noi l’orizzonte del cammino quaresimale verso la vittoria pasquale. Come ci ha insegnato nell’Enciclica Spe salvi il Papa Benedetto XVI, «l’essere 
umano ha bisogno dell’amore incondizionato. Ha bisogno di quella certezza che gli fa dire: “Né morte né vita, né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore”». 
Gesù, nostro amore e nostra speranza, è risorto e vive e regna glorioso. La morte è stata trasformata in vittoria e qui sta la fede e la grande speranza 
dei cristiani: nella risurrezione di Cristo! Ecco la terza chiamata alla conversione: quella della speranza, della fiducia in Dio e nella sua grande promessa, 
la vita eterna. Dobbiamo chiederci: ho in me la convinzione che Dio perdona i miei peccati? Oppure mi comporto come se potessi salvarmi da solo? 
Aspiro alla salvezza e invoco l’aiuto di Dio per accoglierla? Vivo concretamente la speranza che mi aiuta a leggere gli eventi della storia e mi spinge 
all’impegno per la giustizia, alla fraternità, alla cura della casa comune, facendo in modo che nessuno sia lasciato indietro?    
Sorelle e fratelli, grazie all’amore di Dio in Gesù Cristo, siamo custoditi nella speranza che non delude. La speranza è “l’ancora dell’anima”, sicura e sal-
da. In essa la Chiesa prega affinché «tutti gli uomini siano salvati» e attende di essere nella gloria del cielo unita a Cristo, suo sposo. Così si esprimeva 
Santa Teresa di Gesù: «Spera, anima mia, spera. Tu non conosci il giorno né l’ora. Veglia premurosamente, tutto passa in un soffio, sebbene la tua im-
pazienza possa rendere incerto ciò che è certo, e lungo un tempo molto breve» 
La Vergine Maria, Madre della Speranza, interceda per noi e ci accompagni nel cammino quaresimale. 
 

FRANCESCO 
 

S. MESSE DELLA SETTIMANA dal 3 al 9 marzo 2025 
 

 

Lunedì 3 marzo MASER 
18.30 Piccolo Caterino e famigliari defunti; 

Martedì 4 marzo MASER 
15.00 FUNERALE DI ZANDONA’ GISELDA 

Mercoledì 5 marzo 
Mercoledì  

delle Ceneri 

MASER 
10.30 Liturgia della parola con imposizione delle ceneri 
COSTE 
15.00 S. Messa con imposizione delle ceneri 
CRESPIGNAGA 
19.00 S. Messa con imposizione delle ceneri 

Giovedì 6 marzo COSTE 
8.00 Perer Sergio, Rina e Albino;  

Venerdì 7 marzo MADONNA della SALUTE 
8.00 Per tutte le donne del mondo; 

SABATO  

8 marzo 

MASER 
18.30 Gallina Isidoro e Maria; Casagrande Rosanna; Chiarellotto Guerrino; Bonora Marcello; Cavarzan Elisa; 
CRESPIGNAGA 
18.30 Ballestrin Mario, Ida, Angina e famiglia; Gazzola Fernando, Lino, Gallina Francesca e famiglia; Tittoto 
Giuseppe; Def.ti Pandolfo Mario e Fregona Adelina; Fregona Emma (ann.) e famigliari vivi e def.ti; Def.ti 
Pastro Iseo e Campagnolo Mafalda; 

DOMENICA 
9 marzo 

Domenica I di Quaresima, C 
 

MASER 
9.30 Simeoni Danilo; Tieppo Antonietta; Mottes Diana (dalla classe 1938); Bordin Alfonso (ann); Gallina 
Virginia e famigliari defunti; 
COSTE 
8.00 Marcon Cesare e Bianchin Elvira; Marcon Luigi e genitori; Bianchin Giuseppe e Cesarina; Bianchin Mario;  
11.00 Piccolo Bertilla Rosetta (trig.); Orsato Biagio; De Bortoli Nello; Panazzolo Rosa (ann.); Bordin Beniami-
no; Alberton Giovanni e Carraro Annamaria; Carraro Teresina (trig.) e Amedeo; Mazzarolo Nereo (trig.); Orsa-
to Federico, Natalia e Bruno; Grego Giuseppe, Vittoria e Diego; Bittante Giovanni e genitori;  
CRESPIGNAGA 
11.00 Feltrin Luigi e Antonio; Zilio Laura (ann.); Gallina Angelo, Suor Elisa e def.ti Gallina; 
MADONNA della SALUTE 
9.30 Famiglie Salvador vivi e defunti;  

 


